
1366 U-m-um alb GAZZI:'PrA UFFICIAl.lt DIBL ItidGNU D'ITAfalA N 65

.REGIO DECRETO 18 gennaio 1934.

Costituzione del Collegio arbitrale di appello in Itoma per
l'anno 1934 . . .

. . . . Pag. 1381

DECRETO MINISTERIALE 13 marzo 1934.

Nomina del commissario per la straordinaria amministrazione
della Cassa mutua infortuni agricoli e L'Adige », con sede in

Verona
. . .

.
. Pag. 1381

DECRETO MINISTERIALE 14 marzo 1934.

Norme per l'attuazione del II. decreto-legge 28 novembre 1933,
n. 1549, concernente la sopratassa erariale di circolazione sui

rimorchi trainati da autoveicoli, in vigore dal lo aprile 1934.
Pag. 1382

DECRETO MINISTERIALE 13 marzo 1934.

Nomina del commissario per la straordinaria amministrazione
della Cassa mutua fra le aziende agricole e forestali per l'assi=

curazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro in agricol=
tura, con sede in Firenze . . . . . . . . .

. . Pag. 1386

DECRETO MINISTERIALE 13 marzo 1934.

Nomina del commissario per la straordinaria amministrazione
della Cassa mutua abruzzese per gli infortuni agricoli, con sede
inchieti... ... .........Pag.1386

DECRETO MINISTERIALE 13 febbraio 1934.

Conferma in carica della Commissione di vigilanza sulle ra=

diodiffusioni per la città di Trieste . .
. . . . . Pag. 1386

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1934.

Istituzione della Scuola=convitto professionale per infermiere
« Vincenza Poloni », in Verona

. . . .
. . . . . Pag. 1387

DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1934.

Norme concernenti il regime fiscale degli oli di semi destirrati
ad usi industriali

. . . . . . Pag. 1387

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 1390

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Alinistero delle finanze:
Diflida per tramutamento di titolo di rendita consolidato

3,50 per cento Pag. 1391

Rettifiche d'intestazione . . . Pag. 1392

Media dei cambi e delle rendite . . Pag. 1394

Diffida per smarrimento di certificati provvisori del Prestito
del Littorio . . .. . . . -

.
. . . . . . . . Pag. 1394

CONCORSI

Ministero delle corporazioni:
Concorso a due posti di alunno d'ordine nel ruolo del Corpo

Reale delle miniere . . . . . . . . . . . . Pag. 1394

Concorso ad un posto d'inserviente nel personale subalterno
del Corpo Reale delle miniere

. . . . . . . . . Pag. 1396

SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMENTI ALLA « GAZZETTA IJFFICIALE )) N. Û3 DEL 1Î MAR-

zo 1934-XII:

REGIO DECRETO 3 marzo 1934, n. 383.
Approvazione del testo unico della legge comunale e pro-

Vinciale.

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 14:
Istituto nazionale di credito edilizio, in Roma: Elenco delle
cartelle edilizie sorteggiate il 13 febbraio 1934-XII. - Con-
sorzio per la concessione di mutui ai danneggiati dal terremoto
del 28 dicembre 1908, in Roma: Elenco delle obbligazioni sor-
teggiate il 14 febbraio 1934-XII. - Comune di Maccagno:
Elenco dei titoli del prestito comunale 5 per cento estratti il
15 febbraio 1934-XII. - Società anonima imprese industriali

Federico Anselmino, in Alessandria: Elenco delle obbliga-
zioni sorteggiate il 14 febbraio 1934-XII. --- Banco di Napoli,·
Sezione di credito fondiario: Elenco delle cartelle fondiarie

sorteggiate il 12 febbraio 1934-XII. -- Elenco delle cartelle
fondiarie sorteggiate anteriormente al 1° febbraio 1934 e non

ritaborsate al 31 dicembre 1933-XII - Comune di Ramponico
Verna: Estrazione di obbligazioni. - Istituto di credito fon•
diario della Regione tridentina, in Trento: Elenco delle car-
telle fondiarie sorteggiate il 1° febbraio 1934-XII e di quelle
sorteggiate precedentemente e non ancora presentate al rim-
borso.

LEGûI E DEURETl

LEGGE 22 febbraio 1934, n. 370.

Riposo domenicale e settimanale.

VITTORIO EMANIJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianio sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CAPo I.

Disposiziont generali.

Art. 1.

Al personale che presta la sua opera alle dipendenze altrui
è dovuto ogni settimana un riposo di 24 ore consecutive,
salvo le eccezioni stabilite dalla presente legge.
Le disposizioni della presente legge non si applicano:

16 al personale addetto ai lavori domestici inerenti alla

vita della famiglia;
2° alla moglie, ai parenti ed agli aftini non oltre il terzo

grado del datore di lavoro, con lui conviventi ed a suo carico;
3 ai lavoranti al proprio domicilio;
4 al personale preposto alla direzione tecnica od ammi-

nistrativa di un'azienda ed avente diretta responsabilità
nell'andamento dei servizi;

5° al personale navigante;
6° al personale addetto alla pastorizia brada;
7° ai lavoranti a compartecipazione compresi i mezzadri

ed i coloni parziari.
Per i lavoranti retribuiti con salario e compartecipazione

si tiene conto del carattere prevalente del rapporto;
8° al personale addetto ai lavori di risicultura in quan-

to provvedono apposite norme;
9° al personale direttamente dipendente da aziende esers

centi ferrovie e tramvie pubbliche;
10° al personale addetto ai servizi pubblici esercitati

direttamente dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni ed

al personale addetto ad aziende industriali esercitate direts
tamente dallo Stato;

11° al personale addetto agli utlici dello Stato, delle Pro.
vincie, dei Comuni ed a quello addetto agli uffici e servizi

delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza;
12° al personale addetto ai Regi istituti di istruzione e

di educazione anche se aventi personalità giuridica propria
ed autonomia amministrativa, nonchè al personale degli Isti.
tuti di istruzione e di educazione eserciti direttamente dalle
Provincie e dai Comuni;

13° al personale addetto alle attività degli altri enti pubs
blici, quando prevvedano speciali disposizioni legislative;

14° salvo il disposto degli articoli 4 e 5, n. 3, al persos
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nale addetto alle industrie che trattano materia prima di
facile deperimento e il cui periodo di lavorazione si svolgein non più di tre mesi all'anno.
Tali industrie saranno determinate con decreto del Mi-

nistro per le corporazioni, intese le Corporazioni competenti.

ßoci di cooperatim.

Art. 2.

I soci di cooperative, che prestano la loro attività per
conto delle cooperative medesime, sono soggetti alla presente
legge quando siano rimunerati con retribuzione fissa perio-
dica, anche se integrata da partecipazione agli utili o da
altre forme analoghe, oppure quando lavorino promiscua-
mente con altri lavoratori.

Giorno o decorrenza del riposo.

2° operazioni industriali il cui processo debba in tutto
o in parte svolgersi in modo continuativo;

3° industrie di stagione per le quali si abbiano ragionidi urgenza riguardo alla materia prima od al prodotto dal
punto di vista del loro deterioramento e della loro utilizzam
zione, comprese le industrie determinate a norma delPart. 1,
n. 14, per il loro periodo di lavorazione eventualmente ecce-
dente i tre mesi, ovvero quando nella stessa azienda e con lo
stesso personale si compiano varie dellp suddette industrie
con un decorso complessivo di lavorazione superiore ai tre
mesi;

4° altre attività per le quali il funzionamento domeni-
cale corrisponda ad esigenze tecniche od a ragioni di pub-,
blica utilità.
Le attività di cui al presente articolo saranno determinate

con decreto del Ministro per le corporazioni, intese le Corp.o-
razioni competenti.

Art. 3. Art. 6.

Il riposto di 24 ore consecutive deve essere dato la dome-
nica, salvo le eccezioni stabilite dagli articoli seguenti.
Il riposo di 24 ore consecutive, cada esso in domenica o

in altro giorno della settimana, devc decorrere da una mez-

zanotte all'altra, ovvero dalPora che sarà stabilita dai con-
tratti collettivi di lavoro o, in mancanza di detti contratti
e quando lo richieda la natura delPesercizio, dall'Ispetto-
rato corporativo.
Per i lavori a squadre il riposo decorre dall'ora di sosti-

tuzione di ciascuna squadra.
Il riposo compensativo di 12 ore, previsto dagli articoli

seguenti, decorre dalla mezzanotte al mezzogiorno e vice-

versa.

Quando nelle attività indicate nell'articolo precedente non
sia possibile concedere 11 riposo settimanale per turno di
24 ore per la insostituibilità del personale specializzato,
l'Ispettorato corporativo, su domanda del datore di lavoro
ed intese, salvo i casi di urgenza, le organizzazioni sinda-
cali interessate, può autorizzare la riduzione del riposo a
12 ore consecutive ogni settimana,
Per il personale destinato a predisporre il funzionamento

della forza motrice e ad altri servizi preparatori è consen-
tita, nei limiti strettamente necessari, la ripresa anticipata
del lavoro.

Vendita al minuto ed attività affini.

Riposo delle donne o dei fanciulli.

Art. 4.

Qualora per le attività soggette alla presente legge siano
previste eccezioni all'obbligo del riposo di 24 ore consecutive
ogni settimana, alle donne di qualsiasi età ed ai minori degli
anni 14 deve essere tuttavia dato, ogni settimana, un riposo
compensativo ininterroto di 24 ore, salvi i casi previsti dagli
articoli 6, 8, 12 e 15.
Eguale riposo deve essere dato :
a) ai minori degli anni 14 ed alle donne minori degli

anni 18 addetti alle industrie determinate a norma dell'ar-
ticolo 1, n. 14, qualunque sia la durata della loro occupa -
zione nell'azienda ;

b) alle donne maggiori degli anni 18 addette alle indu-
strie determinate a norma dell'articolo 1, n. 14, quando il
periodo complessivo della loro occupazione nell'azienda su-

peri i tre mesi all'anno.

CAro II.

Regimi particolari di riposo - Attività a regime continuo
e attività stagionali o di pubblica utilità.

Art. 5.

Il riposo di 24 ore consecutive può cadere in giorno diverso
dalla domenica, e può essere attuato mediante turni al per
sonale addetto all'esercizio delle seguenti attività:

1° operazioni industriali per le quali si abbia l'uso di
forni a combustione o ad energia elettrica per I°csercizio di
processi caratterizzati dalla continuità della combustione od
operazioni collegate;

Art. 7.

Per le aziende esercenti la vendita al minuto ed in genere
attività rivolte a soddisfare direttamente bisogni del pub-
blico, il prefetto, intesi il podestà e le organizzazioni sinda-
cali interessate:

a) può ordinare, nei casi in cui la legge prevede il ri-
poso settimanale per turno ed ove non ne derivi pregiudizio
all'interesse del pubblico, che il riposo del personale, anzichè
per turno, sia dato in uno stesso giorno, ovvero si inizi
nel pomeriggio della domenica;

b) può temporaneamente autorizzare, per ragioni tran-
sitorie che creino un movimento di traffico di eccezionale
intensitù, che al riposo domenicale o al riposo che si inizia
nel pomeriggio della domenica sia sostituito il riposo set;ti-
manale per turno di 24 ore consecutive;

c) può autorizzare, ove trattisi di zone il cui commercio
tragga sviluppo dall'affluenza in domenica della popolas
zione rurale o dalla abitudine di questa di fare acquisti m
detto giorno, che il riposo si inizi nel pomeriggio della do-
menica.

I provvedimenti previsti dal presente articolo debbono
specificare le zone ed i rami di attività cui sono applicabili.
Quando nei casi previsti dalle lettere a) e c) il riposo si

inizi nel pomeriggio della domenica, tanto la durata del
lavoro nelle ore antimeridiane di tale giorno che il riposo
saranno regolati dal contratto collettivo di lavoro o, in
mancanza di questo, dal prefetto sentite le organizzazioni
interessate.
Iu mancanza di detto contratto è dovuto al personale un

riposo non inferiore a 12 ore consecutive nel pomeriggio della
domenica ed un riposo compensativo, pur esso non inferiore
a 12 ore consecutive, nella settimana puccessiva.
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Lavori agricoli.

Art .8.

Fermo restando il disposto dell'art. 1, nn. 6, 7 e 8, il ri-

poso settimanale del personale addetto ai lavori agricoli
parà regolato dai contratti collettivi di lavoro.
Si intendono per lavori agricoli la coltivazione della terra

e dei boschi e Pallevamento del bestiame, nonchè le opera-
noni connesse, quando siano compiute in nome e per conto

della stessa persona che esercita l'azienda per la coltivazione
o l'allevamento e costituiscano un accessorio di tale azienda.

Industrie ag'aperto.

Art. 9.

Per le industrie all'aperto, soggette ad interruzione per
intemperie, la sospensione del lavoro verificatasi nella set-

timana per 24 ore consecutive, può essere considerata come

giorno di riposo, in sostituzione di quello della domenica

successiva, quando non venga effettaato il recupero di detto
periodo di sospensione a norma delle disposizioni vigenti
sugli orari di lavoro.

Industrie con periodi di eccezionale attività.

Art. 10.

Per le industrie con periodi di eccezionale attività, le

quali saranno determinate con decreto del Ministro per le

corporazioni, intese le Corporazioni competenti, è sospeso
per sei settimane all'anno i'obbligo del riposo.
Il datore di lavoro che intenda attuare detta sospensione

è obbligato a darne preventivo avvisa alPIspettorato corpo-
rativo, salvo il caso che il decreto Ministeriale o i contratti
collettivi di lavoro abbiano stabilito il periodo durante il
quale la sospensione può essere applicata.

Opiffici mossi direttamente dal vento o dall'acqua.

Art. 11.

* Negli opifici, la cui forza motrice prevalente è prodotta
direttamente dal vento o dall'acqua, ovvero è costituita da

energia elettrica prodotta o trasportata direttamente dal-

Fesercente delFopificio ed esclusivamente per l'uso di que-
sto, può essere dato, per dieci settimane all'anno, il riposo
settimanale per turno di 24 ore consecucire ogni due setti-
mane.

I datori di lavoro, che intendono attuare il regime e,
praindicato, debbono preventivamente presentare all'Ispet-
torato corporativo una dichiarazione da cui risultino i dati
11ecessari per dimostrare che ricorrono le condizioni di legge.

Alberghi.

Art. 12.

Al personale degli alberghi non diurni, che per ragioni
di servizio dimori nell'albergo, è dovuto ogni settimana un

periodo di uscita di almeno 10 ore ininterrotte durante le
ore nelle quali si compie il lavoro ordinario, nonchè un pe-
riodo di riposo entro l'albergo di almeno otto ore continta-

tive per ogni giornata di lavoro.
Alle altre categorie di personale degli alberghi non diurni

ed a quelle degli alberghi diurni si applica lo stesso regime
di riposo che, per la corrispondente attività disimpegnata
da detto personale, è stabilito per le altre aziende.

Aziende giornalistiche e di diguaione di notizie.

Art. 13.

Il riposo di 24 ore continuative per il personale addetto
alle aziende editrici di giornali ed alle aziende per la dif-
fusione al pubblico, con qualsiasi mezzo, di notizie, deve
decorrere dalla mattina della domenica alle ore quattro del

lunedì.
E fatta eccezione per i redattori sportivi e teatrali, per
il personale dell' « Agenzia Stefani », delle imprese di

trasmissione radiofoniche, e per quello addetto alla trasmis-
sione di notizie, ai sensi dell'art. 26, comma 23, della pre-
sente legge, per i quali il riposo di 24 ore consecutive ogni
settimana può essere dato per turno.

E dovuto anche il riposo settimanale pe- turno di 24 ore
consecutive al personale di redazione dei giornali quotidiani
che, per esigenze straordinarie, abbia prestato la sua opera
fra la mattina della domenica e le ore quattro del lunedl,
ove ciò sia consentito dal contratto collettivo di lavoro e le

relative prestazioni siano compensate con Faumento per-
centuale di retribuzione all'uopo stabilito dal contratto sud-

detto.
La decorrenza del riposo prevista dai precedenti due capo-

versi sarà determinata a norma. dell'articolo 3.

Art. 14.

Il riposo di 21 ore consecutive per il personale addetto

alla stampa dei giornali deve decorrere dalla mattina della
domenica alle ore 4 del lunedl.

Al personale addetto alla vendita di giornali è dovuto il
riposo settimanale per turno di 24 ore consecutive.

Personale addetto ai vagoni letto,
commessi viaggiatori e personale equiparabile,

e personale addetto a pubblici spettacoli.
Art. 15.

Al personale viaggiante addetto ai vagoni letto, ai com-
messi viaggiatori ed al personale equiparabile il riposo può
essere dato ad intervalli più lunghi di una settimana, purchè
la durata complessiva di esso ogni trenta giorni, o nel pe-
riodo che sarà determinato dal contratti collettivi di lavoro,
corrisponda a non meno di 24 ore consecutive per ogni sei
giornate lavorative.
Per il personale addetto ai pubblici spettacoli l'Ispetto-

rato corporativo, qualora ricorrano esigenze tecniche, può
autorizzare il frazionamento del riposo di 24 ore settimanali
in due periodi di 12 ore consecutive ciascuno, stabilendone
l'ora della decorrenza.

Lavori occasionali e di vigilanza.

Art. 16.

Può essere compiuto in domenica il lavoro:
a) di manutenzione, pulizia e riparazione degli impianti,

in quanto dette operazioni non possano compiersi nei giorni
feriali senza danno per l'esercizio o pericolo per il personale;

b) di vigilanza delle aziende e degli impianti;
c) di compilazione dell'inventario e del bilancio annuale.

Al personale occupato per tutta o parte della domeni-
ca nei lavori previsti dal presente articolo, oltre al riposo
per il periodo residuo della domenica, è dovuto un riposo
compensativo di durata uguale alle ore di lavoro eseguito in
detto giorno ed in ogni caso non inferiore a 12 ore conse-
cutive.
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Forza maggiore.

Art. 1T.

Possono essere compiuti in domenica, nei limiti stretta-
mente necessari:

a) i lavori indispensabili per la sicurezza delle persone
o degli impianti ovvero per la conservazione .dei prodotti o
delle materie destinate alla lavorazione;

b) i lavori disposti, per ragioni d'ordine pubblico, dal
prefetto, il quale sentirà il parere dell Ispettorato corpora-

tivo sui limiti e le cautele da adottare.

Nei casi indicati alla lettera a) l'Ispettorato corporativo
può dare prescrizioni per contenere il lavoro domenicale nei
limiti strettamente indispensabili e può altresì ordinare la

cessazione del lavoro.
Al personale addetto al lavoro domenicale è dovuto il ri-

poso prescritto dalPultimo comma dell'articolo 16. Tuttavia,
ove si oppongano difficoltà alla attuazione di esso, l'Ispet-
torato corporativo, intese le organizzazioni sindacali inte-

ressate, può esonerare da detto obbligo o prescrivere altri
regimi di riposo adatti.

Art. 18.

Il datore di lavoro che faccia eseguire lavori di cui al pre-
cedente articolo, reve darne avviso all'Ispettorato corpora-

tivo entro 24 ore dal loro inizio, indicando le ragioni del la-

voro ed il numero delle persone occupate, distinte per sesso

e per età.

ßpostamento del giorno di riposo.
Art. 19.

Quando durante la settimana il lavoro sia stato sospeso

per 24 ore donsecutive a causa di festività previste dalle

leggi o dai contratti collettivi di lavoro o da accordi fra As-
sociazioni sindaeali, detta sospensione può essere computata

,
come giorno di riposo agli effetti della presente legge, qua-
lora su concorde richiesta delle organizzazioni sindacali inte-
ressate, ed inteso il parere del podestà, ne sia data autoriz-
zazione dal prefetto. Questi potrà stabilire all'uopo le oppor-
tune cautele.

OAro III.

Divicti e limitazioni di esercizio.
Chineura delle aziende.

Art. 20.

Nelle ore e nelle zone in cui il riposo deve essere dato con-

temporaneamente al personale addetto a determinate atti-

vità, le aziende, nelle quali queste attività si svolgono, deb-
bono rimanere chiuse al pubblico, anche nel caso che sia am-
messo in esse l'impiego di prestatori d'opera per eseguire
Jasori che non importino rapporti col pubblico.
Qualora in un'azienda siano esercitati vari rami di atti-

vità che, a norma del precedente comma, importino regimi
diversi rispetto all'obbligo della chiusura, deve essere so-

speso nelle ore sopra indicate l'esercizio
al pubblico del ramo

di attività per il quale l'azienda dovrebbe restare chiusa.
Le disposizioni di questo articolo si applicano anche alle

aziende nelle quali non sia occupato personale soggetto alla
presente legge.

Commercio ambulante.

Art. 21.

Il prefetto, intese le organizzazioni sindacali interessate,
darà disposizioni per vietare o limitare Pesercizio del traf·

fico ambulante nei casi e nelle ore in cui è prescritta la chiu.
sura delle aziende a norma delParticolo 20 e darà inoltre
disposizioni nei casi di flere o mercati.

Edizione c vendita dei giornali
ed attività analog/ee.

'Art. 22.

Per i giornali quotidiani, posti in vendita prima del mez-
zogiorno nei Comuni in cui si stampano, si debbono omettere
ogni settimana tutte le edizioni del lunedì, restando pertanto
sospesa la pubblicazione del giornale fino al mattino del mars
tedì.
Per i giornali quotidiani, posti in vendita a mezzogiorhu

o dopo, nei Comuni in cui si stampano, si debbono omettere
le edizioni della domenica, restando sospesa la pubblicazione
del giornale rispettivamente dal mezzogiorno o dal pomerig,
gio del sabato al mezzogiorno od al pomeriggio del lunedt.
Per i giornali quotidiani sportivi, posti in vendita prima

di mezzogiorno nei Comuni in cui si stampano, possono es-

sere soppresse, invece delle edizioni del lunedì, quelle della
domenica, nel qual caso è consentita la pubblicazione dei
giornali dalle ore 12 del lunedt.
Resta però vietata la pubblicazione di notizie e commenti

che non siano di natura strettamente sportiva.

Art. 23.

Nessuna tipografia può iniziare il lavoro per i giornali di
qualunque natura dopo terminato il lavoro della domenica e
fino alle ore 4 del lunedl.

Art. 24.

E vietato per qualunque motivo di dare edizioni straordi-
narie od anche edizioni ordinarie settimanali di giornali quo-
tidiani, sia pure con titolo diverso, nel periodo in cui deh-
bono restare sospese le edizioni ordinarie.

Art. 25.

Dalle ore 13 della domenica alle ore 12 del lunedì è vietata
la pubblicazione dei giornali anche nou quotidiani, sia in
edizione ordinaria che in edizione straordinaria o sotto for,

ma di bollettini o supplemento, allo scopo di diffondere now

tizie di avvenimenti improvvisi.

Art. 26.

Le precedenti disposizioni si applicano anche alle pubbli-
cazioni delle agenzie a stampa ed in genere a qualunque altro
mezzo di edizione e di dillusione di notizie; non si appli-
cano all'« Agenzia Stefani » ed alle imprese di trasmissioni
radiofoniche.
E consentito alle agenzie telegrafiche e telefoniche di dif-

fondere dalle ore 5 della domenica alle ore 5 del lunedì, non
più di un comunicato, relativo ad atti di governo o ad avveni-

menti di notevole importanza, purchè tale diffusione non ri-
vesta carattere di vendita al pubblico o forme analoghe.

CAvo IV.

ß a na i o ni.

Art. 27.

Chinnque contrassenga alle disposizioni contenute negli
articoli 1, 3, 0, 7, 10, 11,.12, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21 deila

presente legge è punito con l'ammenda da lire 5 a lire 10 per
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ogni persona occupata nel lavoro, alla quale la contravven-
zione si riferisce.
L'ammenda non può mai essere complessivamente supe-

riore a lire 1000 nè inferiore a lire 20.

Le contravvenzioni alFarticolo 4 sono punite con ammenda
sino a lire 50 per ciascuna delle persone occupate nel lavoro

ed alle quali si riferisce la contravvenzione, senza che mai

possa superarsi la somma complessiva di lire 5000.

Art. 28.

Le ëontravvenzioni agli articoli 13, 14, 22, 23, 24, 25 e 26

sono punite con l'ammenda non inferiore a lire 10.000.

Il giornale e qualunque altro mezzo adottato per la diffu

sione delle notizie è sequestrato.
Ferme restando le disposizioni del Codice penale, in caso

di recidiva il magistrato può ordinare la sospensione del gior-
nale per un periodo di tempo determinato.

Art. 29.

DalPentrata iii vigore della presente legge sono abrogati:
1° la legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo settimanale e

festivo;
2° il regolamento per l'applicazione della legge 7 luglio

1907, n. 489, sul riposo settimanale e festivo nelle aziende

commerciali e negli esercizi pubblici, approvato con R. de-

cretb 7 novembre 1907, n. 807;
3° il regolamento approvato con, R. decreto 8 agosto

1908, n. 599, per l'applicazione delle legge 7 luglio 1907,

n. 489, sul riposo settimanale e festivo nelle aziende indu-

striali;
4° il IR. decreto-legge 28 settembre 1919, n. 1933, conver-

tito in legge 17 aprile 1925, n. 473, concernente il riposo fe-

stivo del personale occupato nelle imprese dei giornali;
5° il regolamento sul riposo festivo nelle aziende giorna-

listiche, approvato con R. decreto 23 giugno 1923, n. 1393, e
modificato dal R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2236;

6° l'art. 2 della legge 21 giugno 1928, n. 1607, sulla abro.
gazione della limitazione del numero delle pagine dei gior-
nali quotidiani ed esonero dell'« Agenzia Stefani » dalla os-

servanza delle norme _pei· il riposo festivo nelle aziende dei

giornali;
7° l'art. 1 del R. decreto-legge 4 gennaio 1920, n. 13,

convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473, che stabilisce pena-
lità per le infrazioni al riposo festivo nelle aziende dei gior-
nali;

8° gli articoli 1 e 2 lettera a) della legge 16 giugno 1932.

n. 973, sul riposo settimanale e festivo del commercio.

Sono altresl abrogate tutte le disposizioni contrarie alla

presente legge.

'Art. 30.

La; preëëntë legge entrerà in vigore cento ottanta giorni
gopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 febbraio 1934 -
Anno XII

.VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - DE FRANeiser.

Visto, il Gudidasigilli: DE FIGNCISCI.

REGIO DEORETO-LEGGE 22 febbraio 1934, n. 371.

Approvazione della Convenzione consolare italo=costaricense
del 12 dicembre 1933.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione nel Regno alla Convenzione consolare italo-costaricense
del 12 dicembre 1933;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, per l'interno, per la guerra, per la marina, per
l'aeronautica e per le corporazioni, di concerto con i Ministri
Segretari di Stato per le colonie, per la grazia e giustizia,
per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione cou-

solare fra l'Italia e il Costarica, stipulata a S. José di Co-

starica il 12 dicembre 1933.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
Nazionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore
nei modi, condizioni e termini stabiliti dall'articolo XL della
Convenzione di cui all'articolo precedente.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE BONO - ÛE PRANCISC1
- JUNG -- ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISC1.

Registrato alla Corte dei conti, addt 12 marzo 1934 - Anno X11

Atti del Governo, registro 345, foglio 64. - MANCINI.

Convenzione consolare
tra il Regno d'Italia e la Repubblica di Costa Rica.

Sua Maestò il Re d'Italia e ßua Eccellenza il Presidente

della Repubblica di Costarica, desiderosi di concludere una
Convenzione consolare fra i due Paesi, hanno nominato a

tal tine loro plenipotenziari:
ßua Maestò il Re d'Italia:

il Conte Vrroonio NEGRI, Suo Inviato straordinario e

Ministro plenipotenziario;
8. E. il Presidente della Repubblica di Costa Rica:
il Dottor LEONIDAS PAcHEco, Suo Ministro degli affari

esteri;
i quali, avendo verificato i loro pieni poteri, riconosciuti

in buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue:


